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PREMESSA 

 

Con atto a repertorio n. 7333 del 27 dicembre 2018 della Dr.ssa Motta Sandra, ViceSegretario Comunale 
del Comune di Suzzara, i rappresentanti dei Comuni dell'Ambito territoriale di Suzzara hanno costituito 
una Azienda Speciale Consortile sotto la denominazione "AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SERVIZI ALLA 
PERSONA DEL TERRITORIO SUZZARESE – SOCIALIS “ da indicarsi anche come "SOCIALIS”, con il fine di 
provvedere all'esercizio di tutte le funzioni socio-assistenziali, socio-sanitarie integrate e, più in generale, 
alla gestione integrata dei servizi alla persona e dei relativi servizi ed attività negli ambiti territoriali di 
competenza. 

I soci, che hanno sottoscritto un fondo di dotazione pari ad Euro 52.439,00, sono i 6 Comuni dell’ambito 
e la popolazione servita è di 52221 abitanti (dato anagrafico al 31 dicembre 2019). 

L'Azienda è stata costituita a sensi dei disposti degli artt. 31 e 114 del T.U.E.L. (D. Lgs. 267/2000). 

Con decorrenza dall’operatività e quindi, dal 01/07/2019, la costituita Azienda Speciale ha provveduto 
alla tenuta di una propria contabilità non di tipo finanziario, bensì di tipo economico - patrimoniale con 
l'applicazione delle disposizioni di cui   all'art. 114 del D. Lgs. 267/2000. 

I servizi istituzionali che l'Azienda deve erogare nei confronti di tutta la popolazione residente nel 
territorio degli Enti consorziati sono prevalentemente orientati alle fasce deboli della cittadinanza, e, in 
particolare: 

a) Minori e Famiglia; 
b) Persone non autosufficienti (anziani e disabili); 
c) Fragilità adulta (adulti in difficoltà, emarginazione, immigrazione, nuove povertà); 

 

L'Azienda adotta procedure, modelli organizzativi e di gestione dei servizi affidati nel rispetto dei 
seguenti criteri fondamentali: 

- economicità; 
- efficienza; 
- autonomia imprenditoriale; 
- garanzia di accesso ai servizi; 
- snellezza e flessibilità; 
- coordinamento ed integrazione degli interventi. 

 

Ai sensi di quanto previsto dall'Accordo di programma per l'attuazione del Piano di Zona 2015-2017 
dell'ambito distrettuale di Suzzara, il Comune di Suzzara è stato individuato quale Ente Capofila 
responsabile per l'esecuzione dell'accordo di programma per l'attuazione del Piano di Zona 2015-2017 
dell'ambito territoriale di Suzzara; accordo tutt'ora vigente ai sensi della DGR 7631 del 28 dicembre 
2017. 

Pertanto, in relazione a quanto sopra ed in regime transitorio, tuttora vigente: 

- l'Assemblea dei Sindaci mantiene la propria funzione di programmazione e indirizzo, nonché di 
decisionalità in merito al riparto delle risorse economiche assegnate all'ambito; 

- il Comune di Suzzara continua a mantenere il ruolo di ente capofila dell'Accordo, fino ad 
approvazione del nuovo accordo; 

-  l'Azienda si occupa delle funzioni gestionali e amministrative necessarie a dare attuazione alla 
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programmazione decisa dall'Assemblea. 

 

E' evidente come il secondo semestre dell’anno 2019 (01/07/2019/31/12/2019) sia da considerare la 
fase di avvio aziendale, che ha  visto un’intensa attività di acquisizione e conoscenza dei procedimenti 
relativi ai servizi, prima in capo ai singoli Comuni, oltre che l’avvio di tutti i procedimenti di gestione 
associata prima in capo al Comune di Suzzara, in qualità di Ente Capofila del Piano di zona, e l’avvio 
vero e proprio dell’attività Aziendale. Questa esperienza nella sua prima annualità di esercizio ha 
consentito l'acquisizione graduale di conoscenza dei Comuni soci e dell'Azienda in una prospettiva di 
valorizzazione reciproca per intercettare i processi di cambiamento in atto e che interessano sia 
l'assetto istituzionale, in un quadro normativo regionale e nazionale in continua trasformazione, sia 
l'organizzazione dei servizi.  

Il 2019 è stato un anno impegnativo durante il quale l’azienda ha conseguito gli obiettivi che aveva 
fissato: ha avviato il sistema Cartella Sociale Informatizzata e la Piattaforma socio-sanitaria 
(Aggregatore Flussi); ha intrapreso un potenziamento della gestione sovra-comunale di tutti i servizi 
sociali (prima in capo ai singoli Comuni), adottando in materia sociale una modulistica unica e 
mutuando le buone prassi presenti nei singoli Comuni. 

L’azienda, in questo primo semestre, si è strutturata, investendo nelle risorse umane, assumendo per 
la gestione dei servizi sia personale sociale che amministrativo e ha investito nella progettazione e 
nell’ideazione di specifiche progettualità, che in rete con altre istituzioni pubbliche e con le realtà locali 
del Terzo Settore, consentono al territorio di disporre di importanti finanziamenti aggiuntivi a sostegno, 
anche delle attività ordinarie. 

 

 

Il Presidente del CDA 

F.to Ilaria Morandi 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

In questi 6 mesi, in particolare dal punto di vista amministrativo, le attività che nell’ambito della gestione 
aziendale, oltre all’ordinaria amministrazione, hanno caratterizzato il primo semestre di attività (01 
luglio 2019 ad oggi) sono di seguito riportate:  

 Adozione del protocollo informatico e applicazione del sistema di fatturazione elettronica per la 

gestione del ciclo passivo;  

 Applicazione della nuova normativa in materia di privacy, in applicazione del nuovo regolamento 

UE n. 679/2016, che ha comportato il lavoro di: 

- Approntamento informativa privacy;  

- Approntamento della modulistica in conformità alla normativa Privacy;  

- Nomine figure; 

- Formazione dipendenti;  

 Regolamento di organizzazione e assunzione del personale,  

 Codice Etico e di comportamento,  

 Procedura Data Breach (Regolamento UE 679/2016),  

 Regolamento per la gestione dei sistemi informatici 

 Regolamento per il diritto di accesso ai documenti 

 Regolamento per la segnalazione di illeciti e irregolarità (“whistleblowing”) 

 Piano della Trasparenza ed anticorruzione 

 

Gli organi dell’Azienda, così come previsti dallo Statuto, si articolano in tre diverse 

tipologie:  

a) organi di indirizzo e controllo;  

b) organi di gestione;  

c) organi di revisione economico-finanziaria.  

Gli organi di indirizzo e controllo sono:  

a) l’Assemblea consortile;  

b) il Consiglio di amministrazione;  

c) il Presidente del Consiglio di amministrazione.  

L’organo di gestione dell’Azienda è il Direttore.  
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Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica risulta così composto: 

Ilaria Morandi – Presidente 

Federica Gualtieri – Vice Presidente 

Fiorenza Davolio – Componente 

 

Il Comitato di indirizzo 

Al fine di continuare il lavoro iniziato all’interno dell’ambito territoriale ed evitare un dispendio di 

competenze ed esperienze già maturate, i Comuni hanno optato per affiancare al Consiglio di 

Amministrazione un Comitato d’ Indirizzo, composto dagli amministratori in carica nei Comuni consorziati 

che svolgono il ruolo di raccordo continuo tra l’Assemblea e il CDA; in questi primi mesi di attività il Comitato 

d’indirizzo ha operato in modo costante, svolgendo un importante e prezioso ruolo di condivisione con gli 

organi aziendali delle scelte in materia di politica sociale. 

Il Comitato d’Indirizzo risulta così composto:  

Carla Ferrari – Assessore Comune di Gonzaga 

Greta Bertolini – Assessore Comune di Moglia 

Antonio Lui – Assessore Comune di Pegognaga 

Vanna Bondavalli – Assessore Comune di San Benedetto Po 

Mario Zanelli – Assessore Comune di Motteggiana 

Alessandro Guastalli – Assessore Comune di Suzzara 

Risponde alla medesima logica di collegamento e di raccordo la previsione di un Comitato tecnico, quale 

organismo di approfondimento degli atti e delle attività dell’azienda composto da referenti dell’Azienda e 

referenti delle strutture tecniche dei Comuni. 

 

Rapporti con ATS Valpadana e Regione Lombardia 

I rapporti con ATS Valpadana, si esplicano in modo costante sia a livello gestionale sia a supporto dell’attività 

programmatoria, anche con la partecipazione a momenti di incontro e di confronto con gli altri uffici di piano 

afferenti all’ATS Valpadana e la presenza dell’azienda in sede di Cabina di Regia distrettuale. In particolare i 

temi che sono affrontati nel corso degli incontri con ATS sono: 

 Definizione di criteri condivisi per il riparto dei fondi istituzionali (FNA, FNPS e FSR);  

L’organo di revisione economico-finanziaria è il Revisore dei Conti.  
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 Condivisione di modalità operative per la gestione delle misure B1 e B2, in applicazione degli 

interventi previsti dal piano per la non autosufficienza;  

 Consolidamento della collaborazione per la gestione del Fondo Regionale “Misura 6”,  

 Elaborazione di riflessioni condivise rispetto alle modalità di attuazione delle misure regionali ed alla 

finalizzazione delle rispettive risorse assegnate ai territori;  

 Condivisione di una piattaforma informatica di collaborazione per lo scambio di documentazione ed 

informazioni, anche in tempo reale;  

 Avvio di un’analisi di fattibilità, condivisa con tutti gli uffici di piano afferenti all’ATS Valpadana, per 

la realizzazione di un sistema informatico di gestione dei debiti informativi (denominato aggregatore 

di flussi), tra gli stessi ambiti, l’ATS Valpadana e Regione Lombardia;  

 Gestione condivisa di progettualità territoriali, finanziate da Regione Lombardia e coordinate 

direttamente da ATS Valpadana (es. GAP, Conciliazione etc).  

Importante, infine, la collaborazione tra l’azienda e Regione Lombardia nello sviluppo dei temi di welfare e 

di progettazione rispetto a tutte le misure regionali. 

 

Rapporti con ASST Mantova  

La strutturazione dell’Azienda in aree consente un’alta specializzazione del personale. La presenza di 

figure di Coordinamento consente un approccio costante con le figure sanitarie finalizzato a condividere 

modalità gestionali di processi socio-sanitari in corso di definizione ed attuazione. Importante la 

collaborazione con ASST sul tema della gestione del Centro Multiservizi, per la valutazione 

multidimensionale e per la presa in carico integrata sociale e socio sanitaria degli utenti fragili.  

 

Rapporti con le scuole  

L’Azienda, in riferimento alla gestione dei servizi a favore dei minori, ha intrapreso in questi primi mesi 

un importante percorso di collaborazione con le scuole del territorio, in un’ottica di cooprogettazione 

dei servizi, per condividerne finalità e processi attuativi. Importante tema di confronto sono i servizi ad 

personam a favore dei minori disabili nell’orario scolastico e condivisione delle progettualità nei servizi 

educativi extra scuola. 

  



 

8 
 

LA POLITICA DEL PERSONALE 

L’Azienda Socialis nasce come Azienda orientata alla produzione di servizi con l’obiettivo di puntare alla 

strutturazione della dotazione organica sul versante sia del supporto amministrativo quanto di quello 

erogativo. L’Azienda ha progressivamente seguito un percorso di costruzione della macchina 

organizzativa e di supporto capace di rispondere in modo efficiente, efficace e legittimo alle sfide che 

attraversano il sistema di welfare locale (capacità di raccogliere risorse, aumento dei problemi sociali a 

cui rispondere, riduzione delle risorse pubbliche). In quest’ottica, la risorsa umana è l’investimento 

principale per perseguire gli obiettivi aziendali. Inoltre, la sperimentazione dell’innovazione 

rappresentata dalla Cartella Sociale Informatizzata, come prevista da Regione Lombardia, attraverso 

l’elaborazione delle schede di segretariato sociale e dalle cartelle per tutti i servizi orientati all’utenza, è 

sicuramente lo strumento più appropriato per fornire report sulle attività, sui rapporti con l’utenza e 

sulle modalità di presa in carico e in questo senso rappresenta un importante contributo al supporto 

amministrativo aziendale in connessione con gli uffici periferici. 

Nel primo semestre di attività, ed in particolare nel mese di luglio 2019, sono state portate a compimento 

le selezioni pubbliche per l’assunzione del personale adibito ai servizi sociali ed amministrativi. In 

particolare dalle risultanze delle selezioni pubbliche, si è provveduto all’assunzione di n. 11 Assistenti 

sociali e n. 3 amministrativi, oltre al Direttore assunto dal 01/06/2019.  

 

Dotazione Organica dell’Azienda al 31/12/2019 

Profilo 
professionale 

Categoria 
giuridica 

U
nit
à 

Ore Ambito Contratto 

Direttore Dir. 1 36 Direzione Assunzione 

 
Istruttore 

Amministrativo 

 
C 

 
1 

 
36 

 
Area Affari Generali 

 
Assunzione 

 
C 

 
1 

 
36 

 
Area Affari Generali 

Assunzione 

Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

D 1 36 Area Affari Generali Assunzione 

 
 
 
 
 
Assistente Sociale 

 
D 

 

3 

 

       108 

 
Area Non 

autosufficienza 
 

 
Assunzione 

 
D 

 

1 

 

36 

 
Area Non 

autosufficienza 
 

Comando 
dal Comune 

di 
Pegognaga 

 
D 

 
1 

 
33 

 
Area Non 

autosufficienza 
 

 
Comando 

dal Comune 
di Suzzara 

Assistente Sociale D 7 252 Area Minori e Famiglia    Assunzione 
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Assistente Sociale D 1 36 Area Minori e Famiglia Comando 
dal Comune 

di San 
Benedetto 

Po 
 

Asistente sociale D 1 36 Area Fragilità Adulti Assunzione 

Assistente Sociale D 1 36 Area Progettazione e 
Innovazione sociale 

Comando 
dal Comune 
di Suzzara 

Totali 19 681  

 

Si precisa che le Assistenti sociali in comando dai Comuni (2 Suzzara, 1 Pegognaga, 1 San Benedetto), per un 

totale di n. 141 ore settimanali, sino al 31/12/2019, a seguito di loro richiesta di trasferimento, sono state 

assunte dall’Azienda a far tempo dal 01/01/2020.    

Oltre ai dipendenti di cui sopra, l’Azienda si è avvalsa di professionisti esterni: 

 Una Psicologa per il progetto FAMI e in appoggio al servizio Tutela minori. 

 Un grafico inserito nell’area progettazione e sviluppo sociale, per attività di graphic and 

communication management nell’ambito del progetto Gioven-tu, co-finanziato dalla Fondazione 

Cariplo. 
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L’organizzazione aziendale improntata al potenziamento della territorialità, all’erogazione decentrata e ad 

un approccio dinamico dei servizi, prevede una suddivisione in 5 AREE di riferimento: 

➢ Area Affari Generali  

➢ Area Minori e Famiglia 

➢ Area Non autosufficienza 

➢ Area Fragilità adulti 

➢ Area Progettazione – Fundraising e sviluppo sociale 
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SUB - AMBITI 

Oltre alla divisione in aree, nel corso del secondo semestre 2019 sono stati definiti i Sub ambiti di 

riferimento, costituiti dall’aggregazione di due Comuni, sulla base della vicinanza territoriale.  In particolare 

sono stati creati 3 Sub Ambiti: 

1. Sub ambito San Benedetto Po – Pegognaga 

2. Sub ambito Moglia- Gonzaga 

3. Sub ambito Motteggiana- Suzzara 

Ogni Sub-ambito svolge una funzione di analisi del bisogno territoriale, di integrazione delle unità di offerta 

e delle funzioni sociali svolte, di promozione della partecipazione locale degli stakeholder e dei cittadini, di 

promozione di spazi di co-progettazione territoriale, di integrazione delle risorse e delle competenze. 

Inoltre, i Sub – ambiti promuovono l’attivazione di gruppi di lavoro degli operatori del servizio sociale 

professionale per analizzare il bisogno e le risorse del territorio, coordinare e integrare lo sviluppo dei 

servizi di welfare, promuovere l’accesso ai servizi, sviluppare collaborazioni tra i vari soggetti locali. 

Per ogni Sub-ambito viene designato, tra i Coordinatori, un Referente. 
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CONTESTO DEMOGRAFICO 

Per quanto concerne il bacino di utenza dell’Azienda, alla data del 31/12/2019 sono presenti n. 52.221 

abitanti.  

Di seguito si riporta l’andamento della popolazione nei Comuni dell’ambito territoriale e l’età media della 

popolazione, nel dato fornito dall’osservatorio della Provincia di Mantova e dai Comuni. 

Andamento della popolazione dell’ambito dal 2011 al 2019 

 

COMUNI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

GONZAGA 9113 9043 9105 9135 9150 9193 9103  9013 8918 

                   

MOGLIA 5921 5808 5774 5699 5600 5544 5487  5458 5433 

                   

MOTTEGGIANA 2520 2588 2636 2602 2652 2655 2597  2575 2550 

                   

PEGOGNAGA 7241 7219 7228 7218 7160 7069 7046  7042 7028 

                   

SUZZARA 20536 20768 21049 21134 21161 21211 21154  21313 21381 

                   

SAN 
BENEDETTO PO 

7696 7655 7585 7421 7258 7217 7040  6961 6911 

                   

TOTALE 53027 53081 53377 53209 52981 52889 52427  52362 52221 
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ATTIVITA’ E SERVIZI DEMANDATI ALL’AZIENDA 

Nel secondo semestre 2019 sono stati svolti dall’Azienda Socialis, su mandato dei Comuni, attraverso la gestione 

diretta o avvalendosi di soggetti terzi, i seguenti servizi: 

Servizi per minori 

• Procedimenti afferenti alla tutela dei minori e rapporti con i tribunali  

• Gestione di tutti gli adempimenti connessi agli inserimenti dei minori in Comunità e in Affido alle famiglie  

• Promozione all’affido come strumento di supporto alla difficoltà. 

• Supporto alle famiglie in difficoltà economica erogando interventi di contrasto alla povertà e alla marginalità. 

• Gestione e monitoraggio del servizio di assistenza ad personam per gli alunni delle scuole dell’infanzia, 

primaria, e secondaria di primo grado; 

• Gestione e monitoraggio del servizio di assistenza ad personam ed educativo a domicilio; 

• Gestione del servizio di mediazione culturale. 

 

Servizi per anziani 

- Gestione dei servizi i servizi di assistenza domiciliare (s.a.d) e del servizio erogazione pasti a domicilio 

- Gestione di tutti gli adempimenti connessi agli inserimenti ed integrazioni delle rette di anziani fragili nelle 

R.S.A.  e in altri istituti 

- Gestione del servizio di trasporto sociale con operatori specializzati (nell’ambito del servizio di assistenza 

domiciliare) 

- Gestione del servizio di telesoccorso 

- Gestione e disposizioni in merito all’attivazione delle Misure regionali: (Fondo Non Autosufficienza, ecc.) 

- Gestisce del trasporto sociale in convenzione con il volontariato, per il Comune di Suzzara  

 

Servizi per disabili 

- Gestione degli Accreditamenti, progettazione individualizzata e assunzione degli oneri relativi all’inserimento 

di persone con disabilità nei Centri Diurni Disabili, Centri socio Educativi, Servizi formativi all’Autonomia e delle 

strutture residenziali per disabili 
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- Gestione dei servizi di assistenza domiciliare Handicap e trasporto disabili 

- Gestione e Attivazione delle misure e degli istituti finalizzati all’inserimento lavorativo di soggetti disabili 

- Gestione di tutti gli adempimenti connessi agli inserimenti ed integrazioni delle rette nelle strutture 

residenziali per disabili (RSD, CSS, Comunità alloggio, ecc.) 

- Gestione e disposizioni in merito all’attivazione delle Misure regionali a sostegno della disabilità: 

• Buoni sociali per la non autosufficienza 

• Voucher minori non autosufficienti 

• Reddito di autonomia 

• PRO.VI (interventi per la vita indipendente) 

• Dopo di Noi  

• Altre misure 

 

Servizi a contrasto delle povertà 

- Valutazione ed erogazione dei contributi economici 

- Gestione dei Bonus Famiglia, degli Assegni di maternità e Nuclei numerosi 

- Gestione per la parte di competenza dei servizi e interventi afferenti il reddito di inclusione/reddito di 

cittadinanza. 

 

Servizi abitativi 

Gestione delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali previsti dalla 

vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “disciplina regionale dei servizi 

abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n. 4 “Disciplina della programmazione dell'offerta abitativa 

pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici”. 

 In particolare: 

a) Attivazione ed erogazione delle misure contributive regionali; 

Per i Comuni di Suzzara e San Benedetto Po: 
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b) Gestione, assegnazione e verifica dei requisiti di accesso, permanenza e decadenza degli alloggi di edilizia 

abitativa pubblica e sociale, in base alla normativa vigente; 

c) Gestione amministrativa e delle entrate derivanti dai canoni di locazione;  

Gestione degli adempimenti legati ai condomini degli alloggi di cui sopra e alle relative spese e riparti tra gli 

assegnatari, per il Comune di Suzzara. 

Nel 2 semestre 2019, inoltre si è dato corso agli Interventi e servizi connessi a Progettualità che hanno finanziamento 

specifico 

- Progetto GIOVEN TU (finanziamento CARIPLO) 

- Progetto FAMI (Finanziamento statale) 

- Progetto l’Albero delle Ghiande 

- Eventuali altri progetti. 

In particolare per questi progetti l’azienda ha organizzato e sviluppato sistemi di comunicazione e di raccolta fondi. 

Servizi di segretariato sociale in accordo con i Comuni e Servizio sociale professionale 

Attraverso un sistema organizzativo basato sulla territorialità, l’Azienda ha svolto il servizio sociale professionale nelle 

sedi territoriali degli Enti aderenti. Attraverso l’attività di segretariato sociale durante l’apertura al pubblico è stata 

garantita alla cittadinanza la presenza di un professionista esperto assistente sociale con competenze di ascolto, 

orientamento del cittadino, con valutazione delle condizioni per una presa in carico specifica.  

Programmazione e progettazione del Piano di Zona 

L’Azienda, in collaborazione con i Comuni e con l’Assemblea distrettuale ha gestito i servizi e gli interventi previsti 

all’interno della programmazione del Piano di zona.  

 

L’Azienda Socialis si è occupata altresì delle seguenti attività:  

organizzazione e gestione di interventi formativi rivolti agli operatori del sistema di welfare, con particolare riguardo 

alla formazione obbligatoria per gli assistenti sociali;  

la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario integrato e sanitario 

e nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei cittadini;  
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gestione della rete locale delle unità di offerta sociali, nel rispetto degli indirizzi regionali, anche promuovendo processi 

di confronto e sviluppo delle stesse; gestione dei processi di accreditamento e vigilanza delle unità di offerta sociali, 

secondo le normative previste da Regione Lombardia; 

la gestione amministrativa, contabile, e di rendicontazione dei servizi affidati sia nei confronti dei Comuni che degli 

Enti superiori assegnatari delle risorse. 

 

IL RAPPORTO CON I CITTADINI 

L’Azienda nel primo periodo di attività ha strutturato alcuni strumenti volti a facilitare la comunicazione con i cittadini 

e i diversi stakeholder. In particolare, da subito ha strutturato un proprio sito internet aziendale, accessibile 

dall’indirizzo www.aziendasocialis.it, nel quale hanno trovato spazio tutte le pubblicazioni obbligatorie per legge 

(sezione Amministrazione Trasparente) e tutti i bandi erogativi a favore dei cittadini di tutto il territorio di ambito. 

Sono poi stati realizzati materiali informativi elaborati per alcuni servizi, o per particolari iniziative di sensibilizzazione 

(es. volantini, locandine, ecc.). 

Si sono tenuti infine, nel mese di Novembre e Dicembre 2019, incontri pubblici con la cittadinanza e con specifiche 

categorie di soggetti (Cooperative, Associazioni, Istituti scolastici, ecc..), per illustrare i contenuti dei servizi e delle 

attività aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.aziendasocialis.it/
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AMBITI DI INTERVENTO 

 

 

AREA AFFARI GENERALI 

L’Area Affari Generali si occupa di tutte quelle attività trasversali che riguardano il supporto alla 
governance interna ed esterna e che svolge una funzione di raccordo e coordinamento delle attività 
aziendali di rilevanza generale o istituzionale e comprende:  

➢ Affari generali e controlli interni;  
➢ Gestione economica e finanziaria;  
➢ Risorse Umane;  
➢ Unità d’offerta 
➢ Gare e Appalti 
➢ Servizi abitativi 
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Affari generali e controlli interni 
 

 
INDICATORI 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Piano Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 

Aggiornamento annuale 
Entro 31 gen 
di ogni anno 

Aggiornamento e mantenimento della sezione 
“Amministrazione Trasparente” 

Al bisogno 

Sviluppo applicativo per la 
gestione/elaborazione dei dati 

Introduzione gestionale (cartella sociale) a cura 
dei singoli servizi 

Entro   
31 dic 2019 

Interventi 
E’ stato elaborato il Piano Triennale per la Trasparenza dell’azienda, con l’inoltro e le pubblicazioni previste 
dalla normativa in vigore. 
E’ stato sviluppato il sistema applicativo della Cartella Sociale informatizzata – Klan.it 

 

 

Gestione Economico E Finanziaria 
 
Il servizio svolge funzioni di supporto alla programmazione in fase di predisposizione, variazione 
e consuntivazione del bilancio. L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza 
contabile per l’elaborazione della contabilità che integra e completa il lavoro fatto dagli uffici. 
 

INDICATORI 

 
Interventi 
Sono stati predisposti strumenti di valutazione e monitoraggio necessari per la tenuta della 
contabilità aziendale. Mantenimento costante del raffronto con il consulente esterno. 
Verifica della correttezza delle fatture Registrazione delle stesse – Effettuazione Pagamenti 

 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

 
Tenuta e contabilità aziendale 

Introduzione dello strumento  
Entro   

30 nov2019 

 

Risorse Umane 
 
Il servizio Risorse Umane cura tutte quelle attività, direttamente o indirettamente, connesse alla 
gestione delle risorse umane, compresa la gestione dell’attività formativa. 
L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza del lavoro esterno per 
l’elaborazione degli stipendi e i restanti adempimenti connessi. 
 

INDICATORI 
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caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Sviluppo e potenziamento delle 
professionalità 
 

Rilevazione periodica del fabbisogno formativo 
del personale 

Entro   
30 apr ogni 

anno 

Organizzazione/gestione di attività formative 
aperte anche al personale dei Comuni consorziati  

Al bisogno  

Valutazione dell’attività e della sua 
efficacia 

Introduzione di un sistema di valutazione  
Entro 31 dic 

2019 

 

Interventi 
Realizzata formazione Privacy; realizzata Supervisione e Formazione specifica per l’area Minori e 
Famiglia. Approntamento sistema di valutazione del personale da utilizzarsi per l’anno 2020. 

 

 

 

Unita’d’Offerta 

 
Il Servizio Gestione Unità d’Offerta coordina, ad integrazione di quanto di competenza dei Comuni 
consorziati, le istruttorie relative al funzionamento ed all’accreditamento delle unità di offerta 
sociali. 
Nello specifico il servizio gestisce le Comunicazioni preventive per l’esercizio (C.P.E.) delle unità 
d’offerta attive o attivabili sul territorio, nel rispetto dei criteri e delle procedure definite dalla 
normativa Regionale, ed assiste i Comuni nei procedimenti amministrativi connessi all’esercizio 
della funzione. 

 

INDICATORI 

 

 

Interventi 

Si è provveduto all’aggiornamento della piattaforma regionale UDO. 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

Definizione di procedure uniformi   Introduzione dello strumento  
Entro   

31 dic 2019 

Monitoraggio piattaforma UDO Aggiornamento piattaforma Al bisogno 

 

Gare E Appalti 
 

Il servizio cura tutte le attività connesse all’acquisto di beni e servizi, compresa la fase di 

programmazione, predisposizione degli atti di gara sino ad arrivare all’aggiudicazione nel rispetto 

delle norme del vigente codice degli appalti (D.Lgs 50/2016). 

INDICATORI 

 



 

20 
 

 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

 

Programmazione acquisti di beni e servizi 

 

Introduzione dello strumento  
Entro   

30 nov2019 

 Interventi: 

Sono stati realizzati gli adempimenti necessari per l’acquisto di beni e servizi. Realizzazione 

degli Adempimenti connessi al nuovo Codice dei Contratti 

 

Servizi Abitativi 
 
Il servizio cura la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sociale di proprietà dei Comuni 

aderenti e delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali 

previsti dalla vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 

“disciplina regionale dei servizi abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n. 4 “Disciplina della 

programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi 

abitativi pubblici”. 

INDICATORI 

 
 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

 

Programmazione annuale e triennale del 

piano casa 

 

Introduzione dello strumento  
Entro   

2019 

Intervento 

Avvio del procedimento volto all’approvazione del piano annuale triennale Casa 
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AREA MINORI E FAMIGLIA 

L’Area si occupa di tutte quelle attività e servizi di prevenzione e di supporto ai nuclei famigliari con figli 

minori e comprende nello specifico: 

 SERVIZI MINORI E FAMIGLIA 

 ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA  

 

 SERVIZI MINORI E FAMIGLIA 

La generalità delle funzioni relative all’erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali a favore dei minori 

sotto il profilo assistenziale, promozionale e di tutela dei diritti dei minori, nonché quelle derivanti dai 

provvedimenti civili e amministrativi emessi dalla Magistratura Minorile sono attribuite all’Azienda. Le 

funzioni svolte dall’Azienda, anche tramite le Sedi Operative Territoriali possono essere descritte in sintesi: 

-prestazioni di supporto sociale ed economico alle famiglie; 

-prestazioni di supporto educativo domiciliare e territoriale ai minori; 

-indagine e verifiche sociali sulle famiglie e azioni di sostegno rivolte alle stesse; 

-interventi per minori soggetti a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di assistenza ed 

accoglienza in comunità o affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento civile o amministrativo. 

I Beneficiari 

 

Interventi per minori soggetti a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di assistenza ed 

accoglienza in comunità o affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento civile o amministrativo. 

Gli operatori del servizio hanno seguito complessivamente n 121 NUCLEI con interventi su Minori soggetti 

a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di assistenza ed accoglienza in comunità o 

affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento civile o amministrativo. 

Divisione per Comune 
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Affidi e Accoglienze 

Il servizio ha seguito n. 23 minori in affido famigliare, erogando contributi affidi per un totale di € 53.793,00 

 

n. minori in affido divisi per Comune 

 

Spesa per minori in affido divisa per Comune 

 

7; 30%

2; 9%

2; 9%

8; 35%

4; 17%

AFFIDI

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga

24.368,00 € ; 45%

4.200,00 € ; 8%
4.500,00 € ; 8%

13.675,00 € ; 26%

7.050,00 € ; 
13%

AFFIDI 

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga
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Minori in strutture residenziali e semiresidenziali 

Il servizio ha seguito n. 28 minori in strutture residenziali e semiresidenziali, contribuendo al pagamento di 

rette per € 214.266,92  

n. minori in strutture residenziali e semiresidenziali divisi per Comune 

 

 

Spesa per minori in strutture residenziali e semiresidenziali divisa per Comune 

 

8; 29%

1; 3%

1; 3%
12; 43%

5; 18%

1; 4%

MINORI IN STRUTTURE RES. E SEMI-R.

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana

95.263,90 €; 45%

700,00 €; 0%

3.200,00 €; 2%

62.514,32 €; 29%

23.954,25 €; 11%

28.634,45 €; 
13%

MINORI IN STRUTTURE RES. E SEMI-R.

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana
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Prestazioni di supporto economico alle famiglie 

Il servizio ha sostenuto economicamente 85 famiglie, contribuendo per € 39.209,32 

 

n. nuclei sostenuti con contributi economici 

 

 

Spesa per contributi economici 

 

6; 7%

13; 15%

13; 15%
48; 57%

2; 2% 3; 4%

CONTRIBUTI ECONOMICI

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana

3914; 10%

4975,16; 13%

3876,44; 10%

22189,72; 57%

1300; 3%
2954; 7%

CONTRIBUTI ECONOMICI

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana
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 ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA  

Scuole Infanzia – Primaria – Secondaria di Primo grado 

N. utenti assistiti nelle scuole d’infanzia, primaria e secondaria di primo grado: n. 84 

Spesa complessiva: € 145.532,80  

I Beneficiari 

N.utenti diviso per Comuni 

 

Spesa per Comune 

 

28; 34%

9; 11%

17; 20%

6; 7%

12; 14%

12; 14%

SCUOLE INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Suzzara Motteggiana Gonzaga Moglia Pegognaga San Benedetto Po

51.600,05 €; 35%

15.103,28 €; 
10%25.839,68 €; 18%

11.668,19 
€; 8%

23.011,87 €; 16%

18.309,73 €; 
13%

SCUOLE INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Suzzara Motteggiana Gonzaga Moglia Pegognaga San Benedetto Po
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Scuole Secondarie di Secondo grado 

N. utenti assistiti nelle scuole secondarie DI SECONDO GRADO: n. 75 

Spesa complessiva: € 132.708,74  

 

N. Utenti 

 

 

Spesa complessiva suddivisa per Comune 

 

 

Con riferimento a quest’ultima fattispecie di intervento - scuole secondarie di secondo grado, si specifica 

che la spesa è coperta interamente da Contributo Regionale. 

26; 35%

1; 1%21; 28%

8; 11%

12; 16%

7; 9%

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

Suzzara Motteggiana Gonzaga Moglia Pegognaga San Benedetto Po

47.931,99 €; 
36%

1.233,60 €; 1%
33.149,03 €; 25%

14.660,10 €; 11%

24.687,75 
€; 19%

11.046,27 €; 8%

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO  

Suzzara Motteggiana Gonzaga Moglia Pegognaga San Benedetto Po
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Gli Obiettivi 2019 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Cartella informatizzata 
Introduzione e utilizzo dello strumento 

Entro 
31 dic 2019 

INTERVENTI REALIZZATI  
 
Nel corso del 2019, è stata introdotto e avviato l’uso della Cartella sociale informatizzata di KLAN.IT. 
Trattasi di sistema flessibile e di gestione complessiva di tutte le aree tematiche gestite dall’Azienda. E’ iniziato il 
lavoro di inserimento dati delle cartelle degli utenti e dei relativi nuclei famigliari. 
L’utilizzo dello strumento ha visto il riconoscimento di un contributo economico specifico di ATS Valpadana,(€ 
2.250,00)  volto a sostenere la fase di avvio.   

 
 

  

 

AREA NON AUTOSUFFICIENZA 

Rientrano nell’Area non Autosufficienza i seguenti servizi:  

 INTEGRAZIONE SOCIALE DISABILI E ANZIANI; 

 ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI, DISABILI E/O A RISCHIO DI EMARGINAZIONE; 

 

 INTEGRAZIONE SOCIALE DISABILI E ANZIANI  

Servizi per persone disabili in strutture semiresidenziali 

Il Servizio ha la finalità di promuovere la cultura dell’inclusione sociale delle persone con disabilità e di 

potenziare la collaborazione e il lavoro di rete tra i soggetti coinvolti nella cura e nella presa in carico delle 

persone disabili. Nello specifico si occupa della definizione di accordi/atti a livello di ambito per 

l’inserimento in idonee strutture di persone disabili e nell’organizzazione del servizio trasporto ai centri 

diurni.  

 

I beneficiari 

Hanno beneficiato degli interventi del servizio complessivamente N. 86 persone con disabilità.  

La spesa sostenuta per rette (CDD-CSE-SFA) ammonta ad € 487.193,67 
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N. utenti servizi diurni disabili (CDD – CSE – SFA) 

 

 

 

Spesa per rette e trasporto (CDD-CSE-SFA)  

 

 

 

14; 16%

10; 12%

12; 14%
29; 34%

20; 23%

1; 1%

SERVIZI DIURNI DISABILI

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana

77.327,73 € ; 16%

49.788,18 € ; 10%

72.719,37 € ; 15%170.777,39 € ; 35%

108.731,00 € ; 22%

7.850,00 € ; 2%

SERVIZI DIURNI DISABILI

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana
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Gli Obiettivi 2019 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

CARTELLA INFORMATIZZATA 
Sviluppo e introduzione sperimentale nella 
prassi operativa della cartella sociale 
informatizzata 
 

Introduzione e utilizzo dello strumento 31/12/2019 

 
INTERVENTI REALIZZATI  
Nel corso del 2019, è stata introdotto e avviato l’uso della Cartella sociale informatizzata di KLAN.IT. 
Trattasi di sistema flessibile e di gestione complessiva di tutte le aree tematiche gestite dall’Azienda. E’ iniziato il 
lavoro di inserimento dati delle cartelle degli utenti e dei relativi nuclei famigliari. 
In particolare si è dato corso attraverso l’apposito sistema di aggregatore flussi, all’invio automatico dei dati in 
cartella all’Ats Valpadana, in adempimento agli obblighi informativi delle misure Dopo di Noi e Fondo Non 
Autosufficienza.  
L’utilizzo dello strumento ha visto il riconoscimento di un contributo economico specifico di ATS Valpadana,(€ 
2.250,00)  volto a sostenere la fase di avvio.   

 
 

 

Disabili e Anziani in struttura Residenziale 

Hanno beneficiato degli interventi del servizio complessivamente N. 41 persone.  

La spesa sostenuta per integrazione rette in strutture residenziali ammonta ad € 212.768,13. 

 
Numero utenti ricoverati con integrazione retta divisi per Comune: 

 
 

1; 2%

8; 20%

2; 5%

18; 44%

10; 24%

2; 5%

DISABILI E ANZIANI IN STRUTTURA RESIDENZIALE

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana
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Spesa per integrazione retta, suddivisa per Comune: 

 
 

 
 

 ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI, DISABILI E/O A RISCHIO DI EMARGINAZIONE  

Il Servizio Assistenza Domiciliare anziani, disabili e/o a rischio di emarginazione (S.A.D.) è responsabile della 

progettazione e realizzazione di interventi a cura e accudimento volti a sostenere la domiciliarità e 

l’autosufficienza dell’individuo, in situazioni di fragilità, nel contesto familiare e sociale.  Le attività 

fondamentali erogate a mezzo accreditamento con stacco di voucher sono: 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di tipo assistenziale (es. aiuto nell’igiene e pulizia 

personale, comprese prestazioni di manicure e pedicure, per il bagno, per alzarsi dal letto, nella 

vestizione…) 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di igienico/sanitario di semplice esecuzione (con 

esclusione di prestazioni infermieristiche), 

− Prestazioni di assistenza e cura dell’ambiente domestico e dell’alloggio (es. pulizia ordinaria e cura delle 

condizioni igieniche dell’ambiente anche attraverso l’utilizzo di elettrodomestici, riordino del letto, 

ecc…) 

− Prestazioni complementari (es. accompagnamento dell’assistito presso struttura/servizi sanitari 

pubblici o privati per visite mediche, aiuto o disbrigo di pratiche burocratiche e amministrative vari con 

o per conto dell’utente, ecc.) 

 

 

 

19.572,87 
€ ; 9%

36.888,47 € ; 17%

23.946,13 € ; 
11%

67.300,57 € ; 32%

46.830,67 € ; 22%

18.229,42 € ; 9%

DISABILI E ANZIANI IN STRUTTURA RESIDENZIALE

Gonzaga Moglia San Benedetto Po Suzzara Pegognaga Motteggiana
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I Beneficiari 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)  

Hanno beneficiato degli interventi del servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) complessivamente N. 217 

persone.  

La spesa sostenuta per il servizio ammonta a € 233.014,47  

 

Numero utenti suddivisi per Comune 

 

 

Spesa complessiva suddivisa per Comune   

 

73; 34%

10; 4%35; 16%

26; 12%

32; 15%

41; 19%

SAD

SUZZARA MOTTEGGIANA GONZAGA MOGLIA PEGOGNAGA SAN BENEDETTO PO

94.633,73 €; 41%

9.659,82 €; 4%

32.332,43 €; 
14%

25.916,74 €; 
11%

44.553,27 €; 19%

25.918,48 €; 
11%

SAD

SUZZARA MOTTEGGIANA GONZAGA MOGLIA PEGOGNAGA SAN BENEDETTO PO
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Servizio Pasti a Domicilio  

 

Hanno beneficiato degli interventi del servizio di Pasti a domicilio complessivamente N. 122 persone.  

La spesa sostenuta per il servizio ammonta a € 52.987,47  

 

 

Numero utenti suddivisi per Comune 

 
 

Spesa complessiva suddivisa per Comune   

 
 

 

39; 32%

2; 2%15; 12%

10; 8%

24; 20%

32; 26%

PASTI A DOMICILIO

SUZZARA MOTTEGGIANA GONZAGA MOGLIA PEGOGNAGA SAN BENEDETTO PO

19.004,30 €; 
36%

1.174,93 €; 2%

6.885,47 €; 13%3.892,39 €; 7%

4.542,90 €; 9%

17.487,48 €; 
33%

PASTI

SUZZARA MOTTEGGIANA GONZAGA MOGLIA PEGOGNAGA SAN BENEDETTO PO
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Gli Obiettivi 2019 

 

 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Cartella sociale informatizzata 
 

Perfezionamento utilizzo dello strumento 
 

31/12/2019 

INTERVENTI REALIZZATI  
Nel corso del 2019, è stata introdotto e avviato l’uso della Cartella sociale informatizzata di KLAN.IT. 
Trattasi di sistema flessibile e di gestione complessiva di tutte le aree tematiche gestite dall’Azienda. E’ iniziato il 
lavoro di inserimento dati delle cartelle degli utenti e dei relativi nuclei famigliari. 
In particolare si è dato corso attraverso l’apposito sistema di aggregatore flussi, all’invio automatico dei dati in 
cartella all’Ats Valpadana, in adempimento agli obblighi informativi delle misure Dopo di Noi e Fondo Non 
Autosufficienza.  
L’utilizzo dello strumento ha visto il riconoscimento di un contributo economico specifico di ATS Valpadana,(€ 
2.250,00)  volto a sostenere la fase di avvio.   

 

Sistema tariffario territoriale Definizione ed introduzione sistema tariffario 
 Entro  

31/12/2019 

INTERVENTI REALIZZATI  
Nel corso del 2019, dopo attenta analisi dei diversi sistemi tariffari presenti nei Comuni, sono state elaborate 
proposte di sistemi tariffari unici e fasce uguali per i Comuni, per i servizi SAD e Pasti. Obiettivo prossimo sarà 
arrivare a definire corrispondenti tariffe uguali. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

34 
 

 

AREA FRAGILITÀ ADULTI 

L’area della fragilità degli adulti interseca una molteplicità di aspetti e situazioni, che appaiono pervasive 

del tessuto sociale e che, in una situazione di grave crisi sia economica che dei valori di riferimento, 

presentano un trend in sensibile crescita, investendo sempre maggiori fasce della popolazione. 

Le condizioni di fragilità personale sono enfatizzate dalla situazione di precarietà ed instabilità che 

caratterizzano il contesto attuale, e sono spesso conseguenza di perdita del lavoro, di gravi conflittualità 

nell’ambito familiare, di percorsi di vita che sfociano in comportamenti penalmente rilevanti, di difficoltà 

ad integrarsi in un contesto culturale diverso da quello da cui si proviene, o di incapacità di provvedere 

efficacemente a se stessi, a vari livelli. 

Le attività fondamentali sono rivolte alla creazione di una rete dei servizi per le persone adulte (senza fissa 

dimora, carcerati ed ex carcerati, dipendenze, salute mentale, nuove povertà) 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Sviluppo e introduzione sperimentale nella 
prassi operativa della cartella sociale 
informatizzata 

Introduzione e utilizzo dello strumento 31/12/2019 

 
 
INTERVENTI REALIZZATI  
Nel corso del 2019, è stata introdotto e avviato l’uso della Cartella sociale informatizzata di KLAN.IT. 
Trattasi di sistema flessibile e di gestione complessiva di tutte le aree tematiche gestite dall’Azienda. E’ iniziato il 
lavoro di inserimento dati delle cartelle degli utenti e dei relativi nuclei famigliari. 

 

AREA PROGETTI, FUNDRAISING E SVILUPPO SOCIALE 

L’Area Progetti, Fundraising e Sviluppo sociale all’interno dell’Azienda Socialis, opera a supporto delle diverse Aree  

Aziendali e comprende tutte le attività inerenti il processo di progettazione e nello specifico:  

 raccolta dell’input a seguito di un’opportunità di finanziamento tramite bandi/avvisi o richiesta da parte degli 

organi aziendali;  

 formulazione dell’idea progettuale e conseguente pianificazione del piano dettagliato delle attività, delle 

risorse e dei mezzi necessari alla sua realizzazione;  

 realizzazione del progetto/servizio; 

 realizzazione di azioni di Comunicazione e Fundraising;  

 verifica e rendicontazione delle azioni/attività erogate. 

Obiettivo generale dell’Area è riassumibile nella promozione di un modello  di welfare basato sul valore di legami 

sociali e comunitari che possono portare ad un cambiamento della logica di sistema attuale dei servizi, dove la 

comunità e la persona stessa promuovono processi di autodeterminazione (empowerment). La  partecipazione attiva 

della comunità, infatti,  favorisce il Welfare generativo e  rappresenta una forma di prevenzione allo scopo  di ridurre 

le azioni devianti o situazioni di isolamento sociale grave: il territorio è luogo dove le problematiche possono trovare 

una loro connotazione di difficoltà e disagi collettivi, ma anche un luogo privilegiato per la costruzione di legami basati 
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sulla solidarietà e sulla partecipazione attiva, con il conseguente risultato di un progressivo miglioramento del 

benessere della comunità intera.  

Questo tipo di approccio, basato sulla Co-progettazione, è il modello applicato  sia nelle relazioni di partenariato con 

i soggetti del terzo settore, sia nelle relazioni interne tra AREE; possiamo definire l’Area Progetti, Fundraising e 

Sviluppo sociale, come un’“area service”, rispetto alle restanti aree organizzative, in cui è suddivisa l’Azienda. 

Ricordiamo, a tale riguardo, che la ripartizione in aree (Minori e Famiglia, Non Autosufficienza e Adulti fragili)  si è resa 

necessaria  in relazione alla notevole articolazione dei servizi che richiedono sempre più una maggiore 

specializzazione, nei temi e nelle risposte ai bisogni della nostra popolazione. Obiettivo prioritario, quindi non solo 

dell’Area Progetti, Fundraising e Sviluppo sociale, ma  di tutta l’organizzazione aziendale è la promozione della 

sperimentazione e l’innovazione di progetti, attraverso la cooprogettazione,  nella logica della continua ricerca di 

qualità. 

Tra le attività e i progetti sviluppati nel 2019 si evidenziano: 

Gioven tu 

Progetto triennale, a cofinanziamento di Cariplo,  nel 2019 ha visto il compimento degli interventi della seconda 

annualità e l’inizio della terza annualità di progetto, con Capofila l’Azienda Socialis. 

Prossimo obiettivo è la ricerca e l’attivazione di nuove fonti di finanziamento per dare continuità e sviluppo alle azioni 

intraprese, attraverso la partecipazione a Bandi di Fondazioni ma anche regionali ed europei. 

 

Progetto TU-ICS 

Il progetto è sostenuto con fondi del Bando Volontariato 2019 di Regione Lombardia, con un costo totale € 80.000 di 

cui € 34.000 finanziati da RL; con questi fondi si sosterrà, in particolare, il lavoro dei  facilitatori di comunità). Il 

progetto è nato dal gruppo di lavoro costituito attraverso le azioni di Gioven tu. I tempi di realizzazione previsti 

(ottobre 2019 -  settembre 2020) subiranno probabilmente una proroga in relazione alla pandemia in corso. 

 

Progetto 2GMycity - FAMI  

Si tratta di azioni sostenute con i fondi FAMI anno 2018 per il periodo (ottobre 2018  -  31 dicembre 2020), a cui 

l’ambito ha concorso, beneficiando di un contributo statale di circa € 90.000,00. E’ nato da una progettazione generata 

con gli istituti Comprensivi all’interno di GIOVEN-TU e prevede oltre al sostegno economico di percorsi di 

alfabetizzazione per i bambini provenienti da famiglie extraeuropee, anche  il coinvolgimento della cooperazione per 

la realizzazione di percorsi di autodeterminazione delle mamme  e dei giovani di seconda generazione. 

 

Progetto “L’albero delle ghiande”  

Progettazione del 2019, con avvio nel 2020, vede l’assegnazione di fondi  deliberati a favore di Socialis da Fondazione 

BAM  (€ 23.750,00.), per lo sviluppo dei temi relativi all’affido famigliare; la figura dell’agente di rete e del facilitatore 

di comunità  hanno favorito la costruzione di un percorso di sensibilizzazione con l’obiettivo di sviluppare la cultura 

dell’accoglienza e l’affido in famiglie di bambini in difficoltà. 

 

Progetto di Coworking, sostenuto con fondi di Promoimpresa e Fondazione Cariverona. La sperimentazione si sta 

sviluppando in alcuni territori (Gonzaga, San Benedetto Po e Suzzara) e si realizza con la messa a disposizione di spazi 
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strutturati e dotati di strumentazione idonea allo sviluppo di esperienze di Co-Working rivolte soprattutto alle fasce 

dei giovani adulti. 

 

“Progetto per Crescere un Bambino serve un intero Villaggio” 

Sostenuto con fondi del Comune di Suzzara; Il progetto, sperimentato e finanziato dal Comune di Suzzara valorizza gli 

spazi esistenti del territorio quali i social point, gli oratori ecc e basa la definizione delle attività a favore di minori e 

famiglie, attraverso la co-progettazione, ideata all’interno del Gruppo territoriale e co-progettata  dagli stessi attori 

coinvolti. 

 

Progetto “Pippi”  “Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione” ideato dall’Università di 

Padova e sostenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il Programma P.I.P.P.I. persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie cosiddette 

negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo 

familiare, articolando in modo coerente fra loro i diversi ambiti di azione coinvolti intorno ai bisogni dei bambini che 

vivono in tali famiglie, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini stessi nel costruire 

l’analisi e la risposta a questi bisogni. L’obiettivo primario è dunque quello di aumentare la sicurezza dei bambini e 

migliorare la qualità del loro sviluppo. Esso propone linee d’azione innovative nel campo dell’accompagnamento della 

genitorialità vulnerabile, scommettendo su un’ipotesi di contaminazione fra l’ambito della tutela dei “minori” e quello 

del sostegno alla genitorialità. In questo senso, essa si inscrive all’interno delle linee sviluppate dalla Strategia Europa 

2020 per quanto riguarda l’innovazione e la sperimentazione sociale come mezzo per rispondere ai bisogni della 

cittadinanza e spezzare il circolo dello svantaggio sociale. 

Si tratta di un progetto di nuova attivazione per il nostro ambito, che regione Lombardia ha ammesso a finanziamento 

con un contributo €. 50.000,00,  nel 2019, ma che si svilupperà nei prossimi due anni , che consentirà agli operatori 

dell’Area Famiglia di utilizzare l’approccio metodologico PIPPI ovvero approcciarsi alle famiglie problematiche in 

un’ottica “ri-generativa” e di coinvolgimento attivo degli utenti.   

 

Progetto Provi 2017 

Il concetto di vita indipendente rappresenta per le persone con disabilità la possibilità di vivere la propria vita come 

qualunque altra persona, prendendo decisioni riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che possono 

incontrare le persone senza disabilità. Non si tratta necessariamente di vivere una vita per conto proprio o dell’idea 

della semplice autonomia, ma ha a che fare con l’autodeterminazione delle persone con disabilità, riverberandosi 

anche sull’ambito familiare della persona interessata. 

I principi di riferimento sono la libertà di scelta di poter vivere presso il proprio domicilio, nonché lo sviluppo di una 

rete di servizi utili alla piena inclusione della persona con disabilità nella società anche a fronte di un progressivo 

processo di deistituzionalizzazione. 

Le risorse previste per riconosciute per il semestre 2019 all’Ambito territoriale di Suzzara sono pari a € 40.000,00. 
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PIANO DI ZONA 

SERVIZI GARANTITI MEDIANTE UTILIZZO FONDI INDISTINTI 

Nell’ambito delle attività di programmazione distrettuale, l’Azienda ha gestito, nell’ambito dell’utilizzo dei Fondi 

Indistinti, le seguenti attività: 

 

➢ FONDO NON AUTOSUFFICIENZA 

Le risorse assegnate all’Azienda sono pari a € 136.640,00 per la realizzazione degli interventi a sostegno della 

domiciliarità favore di persone con disabilità grave o non autosufficienti. 

Interventi: 

Buono Domiciliarità  

È stato pubblicato il bando territoriale per l’erogazione del Buono Domiciliarità, ovvero un contributo economico 

finalizzato al riconoscimento e sostegno dell’impegno diretto di familiari e/o caregiver professionali, che accudiscono 

a domicilio, in modo continuativo anziani non autosufficienti e persone con disabilità, in condizione di fragilità, 

favorendone la permanenza nell’ambiente di vita e di relazione evitando o ritardando il loro ricovero in istituto.  

Voucher sociale per minori disabili  

Nel medesimo bando era prevista un’ulteriore misura (Voucher Sociali per minori disabili), ovvero titoli sociali per 

l’attivazione di progetti educativi e/o socializzanti quali interventi di assistenza educativa, erogati da personale 

qualificato, per garantire la frequenza a centri diurni e centri estivi/oratori individuati dalle famiglie, nel periodo 

giugno-agosto 2019, oltrechè la possibilità di intervenire con sostegno educativo, socializzante durante il periodo 

scolastico.  

I Beneficiari 

n. nuclei beneficiari: 50- spesa complessiva: € 135.565,00 

n. nuclei suddivisi per comune 
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➢ DOPO DI NOI  

L’obiettivo è quello di garantire la massima autonomia e indipendenza delle persone con disabilità grave, 

non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno 

familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l'adeguato 

sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa 

in carico della persona interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori. Tali misure volte anche ad 

evitare l'istituzionalizzazione, sono integrate, con il coinvolgimento in progetti dei soggetti interessati e nel 

rispetto della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile dei loro genitori o di chi ne tutela gli 

interessi. 

 

Le risorse assegnate all’Azienda per il secondo semestre 2019 sono pari a € 33.389,60 per la realizzazione 

degli interventi a favore di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.  

 

Interventi: 

Pronto intervento, di sostegno accompagnamento all’autonomia e di Co- Housing. 

Sono stati realizzati interventi a favore di 30 persone disabili. Per quanto concerne la natura degli interventi, 

si tratta di progettualità di Pronto intervento, di sostegno accompagnamento all’autonomia e di Co- Housing. 

I Beneficiari 

N. nuclei Beneficiari: 34 

N. beneficiari per Comune 

 

 

 

 

10

6

2

10

6

N. UTENTI DOPO DI NOI

SUZZARA GONZAGA MOGLIA PEGOGNAGA SAN BENEDETTO PO



 

39 
 

➢ FONDO POVERTA’ 

Con il Decreto del Ministero del Lavoro 503 del 24/10/2018, afferente alla Direzione Generale per la Lotta 

alla Povertà e per la Programmazione Sociale, sono state assegnate all’Ambito Territoriale di Suzzara, risorse 

trasferite all’Azienda pari ad € 164.319,79 per sviluppare azioni in continuità con le progettazioni di 

inclusione sociale (SIA/REI). In particolare il disposto normativo statale e regionale ha indicato quale priorità 

nella programmazione, procedere nell’azione relativa al “rafforzamento servizio sociale professionale nei   

Comuni dell’Ambito al fine di supportare le équipe multidisciplinari”. Attraverso questo fondo si è garantita 

l’attività del servizio sociale professionale attraverso l’assunzione delle Assistenti sociali dell’Area Famiglia 

Minori. 

 

➢ EMERGENZA ABITATIVA  

Le risorse trasferite all’Azienda ammontano ad € 60.165,50 per la realizzazione di interventi volti al 

contenimento dell’emergenza abitativa e al mantenimento dell’alloggio in locazione. 

E’ stato pubblicato apposito bando, che ha visto l’assegnazione di contributi a favore di n. 33 nuclei 

beneficiari per una spesa complessiva di € 36.270,00. 

 

I Beneficiari 
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ANALISI DELLA GESTIONE 

Il risultato gestionale dell’esercizio finanziario 2019 è sintetizzato nel prospetto di seguito riportato: 

Ricavi  2019: € 2.548.128,00 

Costi 2019: € 2.537.927,00 

Utile dell’esercizio, al netto delle imposte: € 877,00 

RICAVI 2019 

I RICAVI SONO RAPPRESENTATI DALLE SEGUENTI VOCI DI ENTRATA PER UN TOTALE DI € 2.548.128,00 

Ricavi delle vendite e prestazioni Importo 

Tariffe e rimborsi in compartecipazione 22.964 

Rimborsi area abitativa 42.550 

 65.514 
 

Altri ricavi e proventi Importo 

Contributi di gestione Enti Consorziati 1.678.019 

Contributi Fondo Sociale Regionale 224.745 

Contributi Fondo Non Autosufficienza 135.565 

Contributi Fondo Nazionale Politiche Sociali 21.500 

Contributi Fondo Povertà 164.320 

Contributi Progetto Vita Indipendente e Dopo di Noi 46.626 

Contributo Misura 6 25.302 

Contributo Fondo SIA 26.896 

Contributi Fondo Cariplo 57.396 

Trasferimenti altri Fondi 92.366 

Altri ricavi e proventi vari 9.879 

 2.482.614 
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CONTRIBUTI DI GESTIONE ENTI CONSORZIATI E ALTRI FONDI 

 

 

 

Contributi Enti Consorziati 2019: Tot. 1.678.019,00 

 

Comune di Suzzara:  

Contributo gestione associata: € 63.536,00 

Contributo gestione servizi: € 523.029,00 

Totale: € 586.565,00 

 

Comune di Gonzaga:  

Contributo gestione associata: € 27.376,00 

Contributo gestione servizi: € 300.020,00 

Totale: 327.396,00 

 

Comune di San Benedetto Po:  

Contributo gestione associata: € 21.145,00 

Contributo gestione servizi: € 181.207,00 

Totale: 202.352,00 
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Unione  

Contributo gestione associata: 28.963,00 

 

Comune di Pegognaga:  

Contributo gestione servizi: € 271.413,00 

Totale: 271.413,00 

 

Comune di Motteggiana:  

Contributo gestione servizi: € 97.978,00 

Totale: € 97.978,00 

 

Comune di Moglia:  

Contributo gestione associata 16.480,00 

Contributo gestione servizi: 146.872,00 

Totale: € 163.352,00 

 

COSTI 2019 

I COSTI SONO RAPPRESENTATI DALLE SEGUENTI VOCI DI SPESA PER UN TOTALE DI € 2.537.927,00 

 

Descrizione 31/12/2019 

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI  

SERVIZI 2.251.686 

GODIMENTO DI BENI DI TERZI 5.171 

SALARI E STIPENDI 183.562 

ONERI SOCIALI 48.258 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 12.358 

TRATTAMENTO QUIESCENZA E SIMILI  

ALTRI COSTI DEL PERSONALE 32.000 

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI  

SVALUTAZIONI CREDITI ATTIVO CIRCOLANTE  

VARIAZIONE RIMANENZE MATERIE PRIME  

ACCANTONAMENTO PER RISCHI  

ALTRI ACCANTONAMENTI  
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 4.892 

TOTALE 2.537.927 

 

 

COSTI SUDDIVISI PER SERVIZI 

DESCRIZIONE Importo 

AREA MINORI E FAMIGLIA 698.398 

AREA NON AUTOSUFFICIENZA 1.311.075 

AREA FRAGILITÀ ADULTA 164.570 

AREA PROGETTI 64.214 

SERVIZI ABITATIVI 6.399 

COMPENSI CARICHE SOCIALI 7.030 

Totale 2.251.686 

 

 COSTI PER IL PERSONALE 

 La composizione della voce per singoli centri di costo è così dettagliata: 

Descrizione Importo 

Area minori e famiglia 88.502 

Area non autosufficienza 44.337 

Area fragilità adulta 15.294 

Personale dirigente e amministrativo 96.045 

Fondo risorse decentrate 32.000 

 276.178 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

A partire dalla fine del mese di febbraio 2020, l'intero Paese è stato interessato dalla diffusione dei casi di 

contagio da coronavirus. L'emergenza epidemiologica si è manifestata con progressive limitazioni o 

sospensioni di molte attività, non solo economiche, nonché restrizioni alla libera circolazione, in un contesto 

di generale incertezza e particolare gravità sociale è rivolta ai bisogni di assistenza ed al benessere delle fasce 

più deboli della cittadinanza. L'attuale situazione di pandemia ha prodotto impatti significativi sull'operatività 

quotidiana e sono state intraprese azioni mirate volte ad una accurata gestione dell'emergenza - in 

conformità ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle autorità competenti - sia a livello di organizzazione 

interna alla struttura che nei confronti dell'utenza e più in generale dei soggetti terzi. 

In particolare, l’Azienda ha organizzato e gestito per far fronte all’impossibilità di alcune categorie fragili 

(anziani e disabili) di poter uscire,  i servizi di assistenza domiciliare,  pasti a domicilio  in collaborazione con 

il terzo settore; inoltre in collaborazione con i Comuni associati si è provveduto, a seguito del DPCM 28 marzo 

2020 e di successiva ordinanza emessa dalla Protezione Civile (n. 658 del 29 marzo 2020) all’emissione di 

apposito “Avviso pubblico per l’assegnazione di buoni spesa, a sostegno delle famiglie in difficoltà economica, 

per l’acquisto di beni alimentari e di prima necessità presso punti vendita locali aderenti all’iniziativa". Per i 

pazienti Covid in dimissione da Ospedali e strutture sanitarie, è stata stipulata apposita convenzione con 

SOCCORSO AZZURRO Società Cooperativa Sociale - O.N.L.U.S.”, per consentire loro il ritorno al domicilio, 

attraverso la fruizione del predetto trasporto protetto.  

È tuttavia ragionevole prevedere che, con riguardo alla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell'impresa, non si produrranno effetti tali da far venire meno il presupposto della continuità aziendale. 

 

 

 

 

 


